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PARLAMENTO
E DINTORNI

I «fratelli
padani»
son pronti
a marciare
GIORGIO FRASCA POLARA

QUANDO IL LEGHISTA
È PRESO DAL DELIRIO

A
d un mese dalla «Marcia
Contro Roma», il leghi-
sta Mario Borghezio lan-

cia l’appello n.1 ai «Fratelli
padani». «È venuto il mo-
mento - proclama - di accele-
rare il cammino per uscire
dalla lunga notte dell’oppres-
sione romana. Il momento
della lotta è vicino. Lo scopo
è la nostra indipendenza. Per
evitare un fatale conflitto
proponiamo alle autorità ro-
mane una onorevole piatta-
forma di discussione purché
si riconosca ai nostri popoli
il diritto di disporre di se
stessi (ma Borghezio, più for-
te in padano che in italiano
scrive “sé stessi”, ndr). Prepa-
ratevi all’azione. Il Fronte di
Liberazione nazionale vi
chiama alla lotta». L’appello

n.2? Dal balcone di Piazza
Venezia, pardon, di Pontida:
«Un’ora segnata dal destino
batte nel cielo della nostra
patria, l’ora delle decisioni ir-
revocabili...». Il resto è noto.

COSE SERIE
E CATTIVO GUSTO

I
l presidente della Came-
ra, chiamato in causa
come il «suggeritore»

del procedimento contro An-
dreotti, reagisce difendendo
in tv non se stesso ma l’Anti-
mafia e le istituzioni. Intanto
ha parlato al telefono con il
capo dello Stato. E, all’attua-
le presidente della commis-
sione (il socialista Del Turco)
secondo cui nell’Antimafia
di Violante non tutto è stato
«limpido», trova modo di re-
plicare: «Ma come si fa ad af-
fermare queste cose? Così fra

l’altro mette in difficoltà i
componenti della commis-
sione di allora che oggi non
sono più parlamentari». Beh,
questi ed altri eventi di una
giornata certo difficile, per il
“Messaggero” diventano una
sagra: «Il Luciano Day». Lu-
ciano chi? «L’ex Visinsky fat-
tosi istituzionale».

«QUANDO IL DUCE
DIFESE GRAMSCI»

Q
uando Mussolini difese
Gramsci dagli ultrà fa-
scisti» è il titolo di un

articolo scritto per il “Gior-
nale” berlusconiano dall’ex
segretario di Togliatti, Massi-
mo Caprara. Perfido com-
mento di Iceberg sulla
“Stampa”: «Presumiamo che
le prossime puntate della se-
rie illustreranno “Quando
Stalin difese Solzenicyn dalla

Gpu”, “Quando Hitler difese
Primo Levi dalle SS”, e infine
il mitico “Quando Erode di-
fese gli innocenti dagli stragi-
sti”.

FINIRE L’AUTOSTRADA?
È SOLO UNA IPOTESI

A
luglio, il ministero dei
Lavori pubblici annun-
ciò sicuro in Senato il

completamento «entro il 31
dicembre ’99» dell’autostra-
da Palermo-Messina. Alla Ca-
mera, ora, risposta si è fatta
più prudente: «Ultimazione
dei lavori ipotizzabile entro
l’anno 2001». Solo una ipo-
tesi, e se lo dice il ministero
c’è da ritenere che la scanda-
losa media di 5,695 km/anno
calerà ancora. È il caso di ri-
cordare i lavori per la Paler-
mo-Messina cominciarono
infatti il 24 gennaio ’69, e

che mancano ancora più di
40 dei 180 km del tracciato.
E che almeno per 11 di essi
«è ancora da individuare la
copertura finanziaria». Ipo-
tizzare, individuare.

STORIA DI ORDINARIA
SOPRAFFAZIONE

È
stata segnalata al mini-
stro delle Finanze in
un’interrogazione che

narra la disavventura di un
cittadino romano che nel di-
cembre ’97 si vede arrivare
una cartella del Monte dei
Paschi, esattore del comune:
paga 164.500 lire per una
contravvenzione alla tua au-
to. Il malcapitato spedisce al-
lora due raccomandate, al
comune e all’esattoria, dimo-
strando con l’atto di vendita
dell’auto e il certificato del
Pra di aver venduto quell’au-

to nel dicembre ’92. Nessuno
ha letto nulla: la settimana
scorsa il Monte dei Paschi
torna alla carica pretenden-
do, oltre alla multa, altre
197.932 lire di interessi. Al-
tro che Europa: siamo ancora
all’età della pietra.

I DIRITTI SINDACALI
NELLE FORZE ARMATE

L
a proposta di legge (pri-
mi firmatari il diessino
Elvio Ruffino e il presi-

dente della commissione Di-
fesa della Camera Valdo Spi-
ni) è riassunta in poche ri-
ghe: «In attuazione degli
artt. 39 e 52 della Costituzio-
ne gli appartenenti alle Forze
armate e alla guardia di fi-
nanza hanno diritto di asso-
ciarsi in sindacati» come già
avviene per le forze di poli-
zia.

Pronta l’anagrafe dei Ds, adesso si vota
Al via i congressi delle unità di base. Entro un mese la bozza del nuovo statuto
LUIGI QUARANTA

ROMA Novembre per i Democra-
tici di sinistra sarà il mese dei con-
gressi delle Unità di base. La com-
plessamacchinaorganizzativadel
congresso nazionale si è messa in
moto sotto la discreta regia della
Commissionenazionalenomina-
tadallaDirezionenazionaleall’at-
to della convocazione del con-
gresso. Fino ad ora la commissio-
ne, composta da 11 persone, si è
riunita due volte ed ha dato rispo-
ste a quesiti di diverso genere pro-
venentidasingolimilitanti, istan-
ze di base e organizzazioni territo-
riali sulla corretta organizzazione
deilavori.

«È un esercizio di democrazia
che impone anche qualche cam-
biamento a vecchie abitudini»,
commenta Giovanni Lolli, uno
dei componenti della commissio-
ne, al lavoro in queste ore per
chiudere il primo fondamentale
passaggio di questo processo, l’a-
nagrafe degli iscritti. La data ulti-
ma per iscriversi ai Ds ed avere di-
ritto a votare nel congresso era il
20 ottobre scorso, e nella settima-
na successiva le sezioni hanno co-
municato i dati alle federazioni
che a loro volta li hanno «girati» a
Roma. «È un lavoro complesso,
perchéidatidellerealtàterritoriali
del Pds devono essere incrociati
con quelli delle autonomie tema-
tiche e con quelli dei cosiddetti
soggetti cofondatori, i laburisti, la
sinistra repubblicana, i cristiano
sociali, i comunistiunitariei rifor-
misti per l’Europa, in genere rac-
colti subase provinciale». Nonso-
lo: Lolli spiega che un vero censi-
mentodegli iscritti,anchediquel-
li del fu Pds, non si faceva più da
anniequesto lavoroèpropedeuti-
co anche alla possibilità di dare
agli iscrittiunruolopiùimportan-
te intutta lavitadelpartito:«ilpri-
mo problema è saperechi sono gli
iscritti». A tutti i livelli, a partire
dalle singole unità di base, nelle
quali, in vista del congresso, sa-
ranno affissi per consultazione gli
elenchi nominativi degli iscritti.
La cifra definitiva degli aventi di-
ritto al voto congressuale si saprà
alla finedellasettimanaprossima,
e intanto Lolli smentisce che si sia
assistito a forme di abnorme ri-
gonfiamento del tesseramento.
«Lapartepiùcomplessadel lavoro
èquelladiverificareche inunaor-
ganizzazione divenuta più com-
plessa di quella tradizionalmente
fondata sulle sezioni territoriali,
sia chiaro se il singolo iscritto par-
tecipacondirittodivotosullemo-
zioni politiche nazionali al con-

gresso dell’unità di base territoria-
le, aquellodell’eventualeautono-
mia tematica a cui appartiene o a
quello di una delle componenti
politiche». Resta invece intatto il
diritto di partecipare alla discus-
sionecongressualedelle istanzedi
base ed alla elezione dei loro orga-
nismidirigenti.

Sulla base dell’anagrafe degli
iscritti avverrà anche la delicata
suddivisione dei delegati (e di me-
tàdeimembridella futuradirezio-
ne nazionale) tra le diverse regio-
ni: il numero dei tesserati di ogni
singola realtà territoriale sarà in-
crociatoconivoti raccoltidalsim-
bolodelPds-Sinistraeuropeanella
parte proporzionale delle elezioni
politiche del 1996. Un altro pro-
blema all’ordine del giorno della
commissione è la regolamenta-
zione dei congressi locali: il rego-
lamento nazionale per lo svolgi-
mento del congresso e l’interpre-
tazione che ne dà la commissione

consentono
che a livello lo-
cale si presenti-
no diversi do-
cumenti (e se
del casodiverse
candidature
agli organismi
dirigenti locali)
di appoggio ad
una o all’altra
mozione. Sarà
così possibile
nei congressi

locali confrontarsi trasparente-
mente su questioni che magari di-
vidono i gruppi dirigenti locali,
senza con questo interferire più di
tantoconildibattitonazionale.

Perlafinedelmesedinovembre
sono anche fissate le assemblee
nazionali tematiche che elegge-
ranno un totale di 160 delegati al
congresso nazionale: sono ap-
puntamenti che si vuole aperti al
massimo all’esterno, dedicati ai
giovani (che eleggeranno 100 de-
legati), alledonne,alvolontariato
eall’associazionismo,edailavora-
tori (che eleggeranno 20 delegati
ognuno).

Intanto è all’opera anche un al-
tro gruppo di lavoro, quello coor-
dinatodaFrancoPassuellosullari-
forma dello statuto. Era un lavoro
chesisarebbevolutoconclusopri-
maancoradellaconvocazionedel
congresso (passando per la ricon-
vocazione della platea congres-
suale degli stati generalidella sini-
stra che tennero a battesimo i Ds).
Il nuovo testo sarà pronto invece
per i congressi di federazione che
si terranno nei primi due week-
end di dicembre, e saràadottatoal
congressodiTorino.
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PAR CONDICIO

I Verdi insistono: niente spot
elettorali sui cellulari
ROMA Il divieto per la pubblicità elet-
toralesuitelefonini,propostadaiVerdi
alSenatoenoninclusoneltestoap-
provatoaPalazzoMadamapotrebbe
essereinveceunadellemodifichepos-
sibilinell’esamechelaCameradeide-
putati inizieràapartiredallaprossima
settimana.Esaràunverticemaggio-
ranza-governoinprogrammanei
prossimigiorniastabilirequalipossibili
modificheingradodimigliorareil te-
stoapprovatoalSenatopotrebbero
essereintrodotte,attraversolapresen-
tazionediemendamentiaMontecito-
riodovel’approvazioneperòsipre-
sentapiùdifficoltosarispettoaPalazzo
Madama.
«Abbiamointenzionediriproporre
primaall’esamedellamaggioranzae
poiaMontecitorioidueemendamen-
ti-spiegaStefanoSemenzato,vice-
presidentedelgruppoVerdidelSena-
to-chenonsonostati inclusineltesto
deldisegnodi leggeapprovatoinSe-

nato.Ilprimoriguardaireferendume
inparticolarelapresenza,perquanto
riguardaglispot,ditutteleposizioni
quindinonsolodeicomitatiperilnoe
perilsìmaancheperchiproponel’a-
stensione.Elasecondamodificadicui
sieragiàparlatoaPalazzoMadamari-
guardaunarigorosaregolamentazio-
neinmododarendereapplicabile,at-
traversounmonitoraggiodell’Autho-
rity,ildivietodispotsuitelefoniniper
avereuncontrolloeffettivosullenuove
tecnologie».
Altremodifiche,annunciateneigiorni
scorsidalsottosegretarioalleComuni-
cazioniVincenzoVita,riguarderanno
gliaspetti legatiallaemittenzalocale
perrenderepiùnettaladistinzionetra
ildivietototaleperleretinazionalinel-
l’ultimoperiododellacampagnaelet-
toraleedinvecelapossibilitàconcessa
alletvlocaliditrasmetterespotsiapure
conlelimitazionigiàintrodottecongli
emendamentiapprovatiinSenato.

■ CONFRONTO
APERTO
Anche
nelle
assemblee
locali possibili
candidature
contrapposte

Dal disincanto a sinistra nasce anche un «non partito»
La due giorni congressuale dell’«associazione» lanciata da Aldo Tortorella
Il socialismo passando «dall’Uto-
pia alla Scienza» si è trasformato
in realtà in un sistema che preten-
deva di rendere gli uomini liberi e
uguali con l’imposizione autorita-
ria. Ma il socialismo non va rinne-
gato. Bensì ripensato e semmai
riabbracciato come «scelta». Un
punto di vista da fare valere senza
pretese di verità assoluta. Si po-
trebbe condensare così il «pro-
gramma» dell’«Associazione per il
rinnovamento della sinistra», lan-
ciata qualche tempo fa per iniziati-
va soprattutto di Aldo Tortorella, e
giunta nei giorni scorsi alla sua
prima assemblea congressuale. Ma
c’è un aspetto che - al di là di giu-
dizi, interessi e opinioni che natu-
ralmente variano nel mondo sin
troppo articolato della sinistra, e
non solo di essa - fa di questa ini-
ziativa un’esperienza piuttosto ori-
ginale.

Pur essendo un’associazione del
tutto «politica», lo statuto recita al
suo articolo 3 che essa è «autono-
ma da partiti, sindacati, organiz-
zazioni sociali e politiche». E che
«in quanto tale, non partecipa alle

competizioni elettorali». In altre
parole, è un luogo aperto soprattut-
to a «politici» non di professione,
che si propone di non trasformarsi
mai in un nuovo partito o partiti-
no.

Puntualizzazione che lo stesso
Tortorella, concludendo sabato
scorso i lavori congressuali, ha ri-
badito di fronte a qualche spinta
in questo senso che pure era emer-
sa nella discussione: «Non faccia-
mo un nuovo partito non perché
siamo timidi, ma perché program-
maticamente non vogliamo esser-
lo». Per due giorni circa duecento
delegati, provenienti da una ses-
santina di associazioni locali,
hanno discusso, alla fine appro-
vando con qualche modifica un
documento che riassume i principi
teorici e programmatici sulla base
dei quali l’associazione ha posto
l’esigenza di «ridare senso alla si-
nistra». In estrema sintesi, vi si
trova il tentativo di rideclinare in
forma nuova alcune parole chiave
della cultura della sinistra del
’900, di cui si dice che «ha conclu-
so il suo ciclo». Libertà e liberazio-

ne, uguaglianza e differenza. E
una critica sociale volta a definire i
principi ispiratori di una politica
fatta di comportamenti concreti e
attuali più che di mitici «orizzon-
ti» da raggiungere. Sapendo però,

che senza una
tensione utopi-
ca, intesa come
«idea limite
della ragione»
non c’è alterna-
tiva all’accetta-
zione della so-
cietà data, vis-
suta come im-
modificabile. Il
socialismo, in-
somma, non va
inteso come un

nuovo «paradiso in terra» da rag-
giungere un bel giorno, ma il capi-
talismo non può essere vissuto co-
me la «fine della storia»

Questo messaggio culturale, uni-
to sul piano politico all’esigenza di
ricercare un minimo denominatore
comune delle tante e opposte ani-
me della sinistra, nonostante le la-
cerazioni attuali, sembra aver at-

tratto un mondo assai variegato,
colpito dal «disincanto» verso i
partiti della sinistra, ma evidente-
mente non rassegnato. Gli iscritti,
in questa prima esperienza con-
gressuale, si sono contati in diverse
migliaia. Con uomini e donne che
vengono dalle più diverse esperien-
ze: «militanti» tra i Ds, in Rifon-
dazione, nei «Comunisti unitari»,
senza partito, socialisti, cattolici,
esponenti di un ricco e variegato
associazionismo volontario, donne
con alle spalle diverse esperienze
del femminismo.

Dall’anziano socialista Gaetano
Arfè, al giovane Marco Berlinguer,
dall’ambientalista Carla Ravaioli
all’economista Pierangelo Gare-
gnani hanno trovato in questa
«associazione» qualcosa in comu-
ne. «Sentimenti comuni», secondo
Tortorella, che i partiti eredi non
solo delle tradizioni comunista e
socialista della sinistra, ma anche
delle altre famiglie democratiche
italiane sembrano ormai «incapaci
di coltivare».

Un eccesso di «buonismo»?
L’«associazione» non nasconde

certo di puntare a obiettivi politici
ben interni al «gioco» della sini-
stra italiana: il ruolo della sinistra
dei Ds, che ha presentato una pro-
pria mozione alternativa a quella
di Veltroni, il lavorìo perché dentro
Rifondazione qualcosa schiodi
Fausto Bertinotti dal suo massi-
malismo. Tuttavia la prospettiva
che più viene ribadita dai promoto-
ri - all’assemblea congressuale ne
hanno parlato Betty Leone, Piero
Di Siena e Sandro Morelli - è anche
quella di una pratica politica che si
vorrebbe nuova. Basata su gruppi
di lavoro che si autopromuovono,
per affrontare temi che vanno da
una memoria storica che rifiuta
abiure e rimozioni, al welfare,
l’immigrazione, la giustizia, il rap-
porto tra politica e scienza. Nella
ricerca di uno «spazio pubblico» -
per dirla col sociologo Massimo
Ilardi - che non si esaurisca in
quello «istituzionale», sempre più
asfittico, ma che sappia aprirsi ai
conflitti e ai movimenti molecola-
ri, ancora da decifrare, che attra-
versano la metropoli moderna.

A.L.

■ DUECENTO
DELEGATI
Chi sono
i «volontari»
che vorrebbero
riavvicinare
Ds, socialsti
e Rifondazione

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465
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Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


